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1 PREMESSA 
Oggetto della p ese te elazio e è la alutazio e p e isio ale d’i patto a usti o, relativa alle fasi di lavoro ed alla cantierizzazione dell'intervento di miglioramento della diga di Cepparello. L'impatto acustico valuterà, in p ossi ità dei e etto i, i li elli d’i issio e ed e issio e assoluta ed immissione differenziale, prodotti dalle sorgenti connesse allo svolgimento dei lavori. 
L’i dagi e è stata o dotta att a e so l’espleta e to delle segue ti fasi: 

• a atte izzazio e del te ito io o e è i se ito l’i sedia e to i  esa e ed i di iduazio e dei li iti acustici applicabili sulla base di quanto contemplato dal vigente P.C.C.A. approvato dai Comuni di Poggi o si SI  e Ba e i o Val d’Elsa FI ; 
• caratterizzazione delle sorgenti acustiche, mediante letteratura tecnica; 
• collocazione future sorgenti per calcolare la propagazione dei livelli di pressione sonora ai recettori; 
• rilievi fonometrici in prossimità dei recettori per identificare il livello residuo; 
• sviluppo dei dati, analisi del fenomeno perturbante, conseguentemente all’i t oduzio e delle nuove sorgenti e valutazioni dei livelli di emissione, immissione assoluta e differenziale. 
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2 NORMATIVA E DEFINIZIONI 2.1 Normativa nazionale e regionale di riferimento La normativa di riferimento è la seguente: 
− Legge 26 ottobre 1995, n° 447 Legge quadro sull'inquinamento acustico 
− Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14.11.1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 
− Decreto Ministeriale 16 marzo 1998 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico. 
− Legge Regione Toscana 1 dicembre 1998, n° 89 Norme in materia di inquinamento acustico  
− Delibera Giunta Regionale Toscana 21 Ottobre 2013,  n° 857 Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell'art. 12, comma 2 e 3 della Legge Regionale n. 89/98. 
− Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 8 gennaio 2014, n. 2/R Regolamento regionale 

di attuazio e ai se si dell’a ti olo , o a , della legge egio ale  di e e 1998, n. 89 (Norme in materia di inquinamento acustico).  2.2 Norme tecniche 
− UNI  11143:2005 – Metodo pe  la sti a dell’i patto e del li a a usti o pe  tipologia di so ge ti 
− UNI 9884:1997 - Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore ambientale 
− UNI EN 12354 - Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle prestazioni di prodotti 
− UNI 8297:2006  - Determinazione dei livelli di potenza sonora di insediamenti industriali multisorgente per la valutazione dei livelli di pressione sonora immessi nell'ambiente circostante 
− UNI ISO 9613:2006 – Atte uazio e so o a ella p opagazio e all’ape to 
− UNI 10855:1999 – Misura e valutazione del contributo di singole sorgenti  2.3 Definizioni In conformità al D.M. 16.3.98 ed alle norma tecniche di riferimento si adottano le seguenti definizioni: 
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tempo a lungo termine,(TL): Il tempo a lungo termine (TL), è stabilito in relazione agli scopi che si prefigge l'indagine acustica, e rappresenta il tempo a cui riferire la caratterizzazione del territorio dal punto di vista della rumorosità ambientale. La lunghezza di questo intervallo di tempo è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano tale rumorosità nel lungo periodo. Il valore di TL può essere un anno, alcuni mesi o riguardare solo alcuni periodi, come per esempio, il periodo estivo per le zone di villeggiatura, o escluderne altri, come per esempio i giorni festivi o di mercato e fiere. tempo di riferimento,(TR): All'interno del TL si individua il tempo di riferimento, di norma stabilito dalle autorità che si colloca nell'arco delle 24 h. Esso rappresenta l'intervallo di tempo all'interno del quale si determina la rumorosità ambientale ed al quale vanno riferiti i dati rilevati. È scelto, in relazione agli scopi che si prefigge l'indagine, tenendo conto delle attività, abitudini ed esigenze umane, e delle variazioni nel funzionamento delle sorgenti di rumore. Si può definire, per esempio, un tempo di riferimento per l'intero periodo diurno ed uno per quello notturno. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. tempo di osservazione,(TO): All'interno del tempo di riferimento si individuano uno o più tempi di  osservazione, (TO) in ciascuno dei quali il livello del rumore presenta omogenee caratteristiche di variabilità. L'insieme dei tempi di osservazione costituisce il tempo di riferimento. tempo di misurazione,(TM): All'interno di ciascun tempo di osservazione si individua un tempo di misurazione di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che il valore di LAeq,TM sia statisticamente rappresentativo di LAeq,TO   livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A nel tempo di misurazione, (LAeq,TM): Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A nel tempo di misurazione è definito dalla relazione  dB (A) dove: pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata A, in pascal; p0 è il valore di riferimento della pressione sonora pari a 20 Pa; TM è il tempo di misurazione, in secondi. livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A nel tempo di osservazione,(LAeq,TO): Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A nel tempo di osservazione è definito dalla relazione 
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dB (A) dove: pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata A, in pascal; p0 è il valore di riferimento della pressione sonora pari a 20 Pa; TO è il tempo di osservazione, in secondi. livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A nel tempo di riferimento, (LAeq,TR): Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A nel tempo di riferimento è definito dalla relazione  dB (A) dove: pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata A, in pascal; p0 è il valore di riferimento della pressione sonora pari a 20 Pa; TR è il tempo di riferimento, in secondi. livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A relativo al tempo a lungo termine, (LAeq,TL): Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A relativo al tempo a lungo termine ed a uno specifico tempo di riferimento è ottenuto dalla media dei valori dei livelli (LAeq,TR)i, secondo la relazione seguente:  dB (A) dove: N è il numero di campioni di LAeq,TR utilizzati per il calcolo di LAeq,TL. livello sonoro di un singolo evento LAE, (SEL): è dato dalla formula: 
 dove t2 - t1 è un intervallo di tempo sufficientemente lungo da comprendere l'evento; t0 è la durata di riferimento (l s). 
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livello del valore efficace di pressione sonora  con costante di tempo FAST (0,125 s), SLOW (1 s) o IMPULSE (35 ms per livelli crescenti, 1,5 s per livelli decrescenti) -  Esprime il valore in media logaritmica mobile della pressione sonora ponderata   dove: Y  simbolo relativo alla costante di tempo utilizzata FAST (F), SLOW (S) o IMPULSE  (I) massimo livello del valore efficace di pressione sonora ponderato A con costante di tempo FAST: LAFmax -  
Si i te de il assi o alo e del li ello effi a e aggiu to ell’i te allo di te po o side ato. Il p ofilo temporale (time history) del parametro LAFmax ipo ta l’a da ento dei valori di registrati su intervalli successivi di 0,125 s. livello equivalente breve ponderato A: LAeqS  - Livello equivalente di pressione sonora ponderato A  integrato su una sequenza di intervalli brevi. Il profilo temporale (time history) del parametro LAeqS ipo ta l’a da e to dei valori registrati su intervalli successivi di 0,125 s. livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E' il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; 2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. livello differenziale di rumore (LD): differenza tra il livello di rumore ambientale. (LA) e quello di rumore residuo (LR): LD = (LA - LR ) Livello di rumore della sorgente specifica (Ls): livello di pressione sonora equivalente ponderato A dovuto alla sorgente specifica di rumore che si manifesta in un determinato luogo e durante un determinato tempo 
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livello di emissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", dovuto alla sorgente specifica. E' il livello che si confronta con i limiti di emissione. fattore correttivo (Ki): è la correzione in db(A) introdotta per tener conto della presenza di rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato: - per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB - per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB - per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB. I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti. presenza di rumore a tempo parziale: esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo diurno, si prende in considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel caso di persistenza del rumore stesso per un tempo totale non superiore ad un'ora. Qualora il tempo parziale sia compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, misurato in Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A). livello di rumore corretto (LC): è definito dalla relazione:  LC = LA + KI + KT + KB       
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3 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ La diga oggetto dell’i te e to è posta f a i o u i di Poggi o si SI  e Ba e i o Val d’Elsa FI  a o d est del centro urbano di Poggibonsi sul Borro di Cepparello che più a valle diventa il Torrente Drove di Tattera. Il Borro di Cepparello drena un bacino che in corrispondenza dello sbarramento è di circa 12 Kmq. 
L’a ea olli a e d e ata dal reticolo si trova a quote comprese fra i 580 m s.l.m. ed 165 m s.l.m. in corrispondenza dello sbarramento. Il Torrente Drove di Tattera si immette dopo 5,60 Km nel Torrente Staggia immediatamente a valle 
dell’a itato di Poggi o si. P i a dell’i issio e i e e le a ue del To e te D o e di Ci ia o, sottendendo un bacino di circa 60 Kmq.  Il Torrente Staggia a monte dell’i issio e sotte de u ’a ea di circa 180 Kmq. Circa 1,50 Km a valle della confluenza con il Drove, il Torrente Staggia si immette nel Fiume Elsa che a monte della confluenza sottende un bacino di 188 Kmq. A seguito di verifiche è ormai accertato che la diga Dovre di Cepparello presenta allo stato attuale carenze strutturali che non garantiscono le minime condizioni di sicurezza idraulica e geotecnica.  Aerofotogrammetria generale   In rosso si individua l'intera area oggetto di interventi mentre in azzurro la diga. La posizione della diga espressa in coordinate risulta essere: 43°29'22.4"N 11°11'26.1"E. 
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4 UBICAZIONE DELL’INSEDIAMENTO E PIANO COMUNALE DI CLASSIFICAZIONE 
ACUSTICA 

Ripo tia o di seguito l’u i azio e della diga e la classificazione acustica della zona di intervento secondo il PCCA del comune di Poggi o si SI  e Ba e i o Val d’Elsa FI .   Piano di classificazione acustica del comune di Poggibonsi e Barberino Val d’Elsa con evidenziando l’area    Legenda PCCA  Come possiamo o stata e dallo st al io del PCCA l’a ea di i te e to i pia to e diga  isulta elle lassi acustiche IV, V e VI, invece le sponde e l'invaso in classe acustica III. 
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Se o do l’a t.  della Legge /  a o ispettati i alo i li ite di e issione e i valori limite assoluti di immissione definiti rispettivamente dalle tabelle B e C riportate nel D.P.C.M. 14/11/97.    Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) I aree particolarmente protette 45 35 II aree prevalentemente residenziali 50 40 III aree di tipo misto 55 45 IV aree di intensa attività umana 60 50 V aree prevalentemente industriali 65 55 VI aree esclusivamente industriali 65 65 Tabella B del D.P.C.M. 14/11/97 (valori limite di emissione Leq in dBA)    Classi di destinazione d'uso del territorio             Tempi di riferimento Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) I aree particolarmente protette 50 40 II aree prevalentemente residenziali 55 45 III aree di tipo misto 60 50 IV aree di intensa attività umana 65 55 V aree prevalentemente industriali 70 60 VI aree esclusivamente industriali 70 70 Tabella C del D.P.C.M. 14/11/97 (valori limite assoluti di immissione Leq in dBA) 
All’i te o degli a ie ti a itati i deve essere rispettato inoltre il criterio differenziale che impone il non superamento di 5 dB nel periodo diurno e di 3 dB nel periodo notturno tra il rumore ambientale e il 

u o e esiduo, o e esp esso dall’a t.  del D.P.C.M. / /  la soglia di applicabilità del differenziale è di 50 dBA diurno e 40 dBA notturno a finestre aperte e di 35 dBA diurno e 25 dBA notturno a finestre chiuse). 
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5 UBICAZIONE E CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI Gli interventi di progetto consistono in interventi di ristrutturazione mediante lavori e opere di trasformazione atti ad aumentare la sicurezza attuale della diga, nello specifico saranno effettuati differenti tipologie di lavoro:  
• Quelle volte a garantire la stabilità del corpo diga prevedendo un ricarico dei paramenti di monte e di valle, in modo da addolcire il pendio ed appesantire il corpo diga al piede. 
• Quelle atte ad incrementare la capacità di smaltimento degli scolmatori, in modo da migliorare sensibilmente il livello di sicurezza idraulica rispetto allo stato attuale della diga, prevedendo:  a) adeguamento dello sfioratore di sinistra mediante la realizzazione di una soglia di sfioro fissa del 

tipo a e o d’a at a ; b) riprofilatura del fondo e delle sezioni trasversali del canale fugatore sinistro; c) spostamento verso o te della ia ilità i  si ist a dello sfio ato e pe  l’a esso alla a i a di manovra dello scarico di fondo; d) sostituzione delle condotte presenti al disotto della suddetta viabilità (condotta di alimentazione della centrale, condotta di troppo pieno, co dotta di ali e tazio e dall’Elsa ; e) demolizione e rifacimento delle passerelle di accesso al coronamento e al pozzetto di manovra della diga presenti sul canale fugatore sinistro; f) adeguamento dello sfioratore di destra tramite la realizzazione di una soglia di sfioro fissa del tipo 
a e o d’a at a; g) riprofilatura del fondo e delle sezioni trasversali del canale fugatore destro; h) adeguamento dei muri della vasca di dissipazione a valle dei canali di scarico; i) realizzazione di blocchi dissipatori sulla platea in calcestruzzo posta a valle della vasca di 
dissipazio e p i a della estituzio e ell’al eo atu ale.  Quanto sopra descritto, verrà organizzata in 15 fasi principali di lavoro, ciascuna delle quali riferita ad una specifica area di cantiere, in modo che ciascuna fase sia collegata ad una specifica area di cantiere. Di seguito è riportata l'organizzazione delle fasi lavorative.  FASE 1: Installazione cantiere; FASE 2: Interventi per il ripristino del serbatoio della diga; FASE 3: Interventi pozzetto opera di presa; FASE 4: Interventi di rinfianco paramento di monte; FASE 5: Interventi in corrispondenza della strada adiacente allo scolmatore sinistro; 

FASE : I te e ti a ale s ol ato e si ist o da sez. SX‐  alla sez. SX‐ ; FASE 7: Interventi pozzetto di valle e parete monte vasca di dissipazione; 
FASE : I te e ti s ol ato e si ist o da sez. SX‐  fi o alla as a di dissipazio e ; 
FASE : I te e ti s ol ato e si ist o da sez. SX‐  alla sez. SX‐ ; FASE 10: Interventi scolmatore destro (da sez. DX‐  fi o alla as a di dissipazio e ; FASE 11: Interventi di rinfianco del paramento di valle; 
FASE : I te e ti s ol ato e dest o da sez. DX‐ a alla sez. DX‐ ; 
FASE : I te e ti s ol ato e si ist o da sez. DX‐  alla sez. DX‐ ; FASE 14: Interventi scarico di fondo; FASE 15: Opere finali. 
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 Di seguito si riporta il cronoprogramma dei lavori e le schede con individuato il posizionamento delle varie aree di cantiere che saranno realizzate durante le varie fasi.     
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 Cronoprogramma         
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RAPPRESENTAZIONE GRAFICA FASI DEL CANTIERE  Planimetria di progetto               
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 Fase 1 
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Fase 2 
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Fase 3            
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 Fase 3           
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Fase 4  
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Fase 5/6             
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Fase 7            
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Fase 8/9 
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Fase 10            
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Fase 11            
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Fase 12/13                   
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Nella seguente tabella sono elencati i mezzi e le attrezzature di lavoro che verranno impiegati durante le lavorazioni. Risulta tuttavia importante specificare come le necessità di ciascuna fase lavorativa precedentemente descritta, non implichino necessariamente l'utilizzo di tutte le attrezzature contemporaneamente, anzi è molti più realistico specificare come per ogni fase lavorativa saranno impiegate solo alcune di esse.   I livelli di pressione sonora delle apparecchiature che verranno utilizzate nelle varie fasi di lavoro sono valori di letteratura tecnica, quando si attiverà la procedura dell'inizio dei lavori sarà cura della ditta a cui sarà affidato il cantiere di procedere con le deroghe per attività temporanee (cantieri edili) con i valori esatti delle loro macchine.  Caratteristiche sorgenti di rumore:   Macchine impiegate (numero identificativo) Nome macchina Livello di potenza sonora [dB(A)] S.1 AUTOCARRO 85 S.2 ESCAVATORE 105 S.3 PERFORATRICE 119 S.4 AUTOBETONIERA 113  Le rumorosità emesse dal cantiere edile, risulterà pertanto essere variabile, in funzione della fase lavorativa 
s olta e ui di dell’utilizzo o e o di appa e hiatu e u o ose.   S.5 POMPE AUTOADESCANTI 81 a 1 metro x numero 4 pompe* → L  =  dB A  * Valore di livello di pressione sonora [dB(A)]. A differenza delle altre sorgenti tale valore viene estrapolato dalla scheda tecnica della pompa scelta dal progettista che corrisponde alla marca Godwin modello CD 300M. La scheda tecnica dei livelli di pressione sonora della pompa, che si riporta di seguito, è riportata per i valori per regimi minimi, medi ed alti, in maniera del tutto cautelativa si impiega il regime massimo.     
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Le Pompe Autoadescanti risultano essere numero quattro, in caso di pioggia, saranno attivate automaticamente. Si specifica che nel momento in cui si attiveranno le pompe autoadescanti, sarà dato lo stop alle lavorazioni, fintanto che risulterà attivo il loro funzionamento.  Tabella riassuntiva nel quale viene indicato per ogni fase le apparecchiature utilizzate (stessi colori significano stessi macchine impiegate):  Fase cantiere Macchine impiegate (numero identificativo) FASE 1 S.1, S.2 FASE 2 S.1,S.2,S.4 FASE 3  S.1,S.2,S.3,S.4 FASE 4 S.1, S.2 FASE 5 S.1,S.2,S.3,S.4 FASE 6 S.1,S.2,S.3,S.4 FASE 7 S.1,S.2,S.4 FASE 8 S.1,S.2,S.4 FASE 9 S.1,S.2,S.3,S.4 FASE 10 S.1,S.2,S.3,S.4 FASE 11 S.1,S.2,S.4 FASE 12 S.1,S.2,S.4 FASE 13 S.1,S.2,S.3,S.4 FASE 14 S.1 FASE 15 S.1 
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6 UBICAZIONE DEI RECETTORI POTENZIALMENTE PIU’ ESPOSTI 

 I recettori individuati corrispondono a delle civili abitazioni, saranno oggetto di rumore in funzione dell'avanzare dei lavori, quindi in funzione delle fasi descritte nel precedente capitolo:   LUOGO CLASSE ACUSTICA PCCA R1 Civile abitazione  III R2 Civile abitazione  III R3 Civile abitazione  III R4 Civile abitazione  III  Il recettore R.2 risulta tra la classe III e la classe IV, in maniera cautelativa si considera in classe III.   Periodo diurno (6:00 - 22:00) Emissione Immissione assoluta Immissione differenziale III aree di tipo misto 60 50 5 dB(A)  Nota: il cantiere sarà in funzione esclusivamente nel tempo di riferimento diurno dalle ore 08:00 alle ore 17:00 con pausa pranzo di 1 ora.   
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  Misure rumore residuo:   STRUMENTAZIONE IMPIEGATA Tipologia Modello N° matricola Marca Classe Fonometro Black Solo 65015 01 dB I° Preamplificatore PRE 21 S 015321 01 dB I° Microfono MCE212 110146 01 dB I° Calibratore 1251 17306 Norsonic I°  R.1 

R.2 

R.3 

R.4 
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           REGOLAZIONI STRUMENTO Applicazione gestione dati: dB TRAIT Larghezza banda: 1/3 di ottava Correzione di incidenza: frontale Collocazione microfono: posizionato lontano da strutture perturbanti a  1,5 m. di altezza dal piano  Durante la misurazione sono stati acquisti i seguenti parametri in conformità al DM 16/03/98: • LAeq 
• LAslow 
• Lfast spettro 1/3 di Ottava 
• LAfast 
• LA,impuls 
• IT = 0,1''        RIFERIMENTI DI TARATURA Data ultima calibrazione ufficiale (calibratore- filtri 1/3 di ottava - fonometro): 21.11.2017 rilasciato dal centro LAT n° 227 N. LAT227/1325 N. LAT227/1326 N. LAT227/1324 Effettuazione controllo calibrazione: prima e dopo misure Livello controllo calibrazione: 114,0 dB Deviazione massima controlli taratura < 0,1 dB  CONDIZIONI CLIMATICHE MEDIE DURANTE MISURAZIONI Velocità massima vento: < 5,0 m/s    Pioggia nebbia e neve: assenti nel corso delle misure  
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TEMPI DI EFFETTUAZIONE DELLE MISURE DEL CLIMA ACUSTICO Tempo riferimento misure: periodo diurno giorno 30 agosto 2018 Tempo osservazione misure: dalle ore 12.30 alle ore 16.00 di detto giorno  Tempo effettuazione misure: circa 50 minuti totali, distribuito su 4 misure Tempo durata misure: variabile, comunque superiore a quello necessario alla stabilizzazione del dato rilevato.  IDENTIFICAZIONE PRINCIPALI PUNTI DI MISURA Postazioni misura: numero una postazione, collocata: 
A : pu to di isu a posizio ato i  p ossi ità del e etto e R.   
B : pu to di isu a posizio ato i  p ossi ità del e etto e R.   C : pu to di isu a posizio ato in prossimità del recettore R.3  D : punto di misura posizionato in prossimità del recettore R.4   
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PUNTI DI MISURA 
 Misura Leq [dB(A)] Descrizione 01 35,7 Misurazione esterna diurna effettuata i  postazio e A  del u o e residuo 02 33,3 Misurazione esterna diurna effettuata in postazio e B  del u o e residuo 03 36,2 Misurazione esterna diurna effettuata in postazio e C  del u o e residuo 04 34,7 Misurazione esterna diurna effettuata in postazio e D  del u o e residuo      

 

B D A C 



                                                                                             Valutazione di impatto acustico 
_______________________________________________________________________________________________ 

Intervento di miglioramento Diga di Drove di Cepparello  Pag. 32 di 35 

7 VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO Secondo le indicazioni riportata nel D.P.G.R. n. 2/R del 08/01/2014 il livello di emissione risulta essere il livello di pressione sonora durante la contemporaneità delle lavorazioni maggiormente inquinanti senza nessuna ponderazione sul tempo di riferimento.  Nella successiva tabella viene calcolato il livello di pressione sonora Lp sul recettore, valutata con le sorgenti emissive, relative a ciascuna fase lavorativa ed in funzione contemporaneamente. Una volta calcolato il valore di ciascuna Lp, si è proceduto a verificare se tale valore risulta inferiore al valore limite del livello di emissione, relativo alla classe acustica individuata nei precedenti capitoli.   
Media te l’e uazio e della p opagazio e sfe i a di u a so ge te pu tifo e è stato derivato il livello di pressione sonora della sorgete sui recettori.  Lp r = LW + 𝐷𝐼 − 𝑙𝑜𝑔𝑟 −  Dove: Lw = livello di potenza sonora della/e sorgente/i DI = sorgente appoggiata su un piano r = distanza sorgente – recettore  Nota: impiagando tale equazione i risultati isulta o autelati i dato he o  isulta o side ato l’atte uazio e dovuta dal terreno, e dalle barriere naturali come cambiamento altimetrie.  RECETTORI FASE SORGENTI DISTANZA Lp Emissione  55 dB(A) R.1 1, 4 S.1, S.2 220 metri 50 SI R.2 1, 4 S.1, S.2 400 metri 45 SI R.3 1, 4 S.1, S.2 420 metri 44,5 SI R.4 1, 4 S.1, S.2 525 metri 42,5 SI R.2 5, 6, 9 S.1, S.2, S.3, S.4 200 metri 66 NO R.2 7, 8 S.1, S.2, S.3 200 metri 65 NO R.2  GRUPPO POMPE 200 metri 40 SI R.1 5, 6, 9 S.1, S.2, S.3, S.4 400 metri 60 NO R.1 7, 8 S.1, S.2, S.3 400 metri 59 NO R.1  GRUPPO POMPE 400 metri 35 SI R.3 5, 6, 9 S.1, S.2, S.3, S.4 407 metri 60 NO R.3 7, 8 S.1, S.2, S.3 407 metri 59 NO R.3  GRUPPO POMPE 407 metri 35 SI R.4 5, 6, 9 S.1, S.2, S.3, S.4 560 metri 57 NO R.4 7, 8 S.1, S.2, S.3 560 metri 56 NO R.4  GRUPPO POMPE 560 metri 32 SI R.3 3, 10, 13 S.1, S.2, S.3, S.4 240 metri 64,5 NO R.3 4 S.1, S.2 240 metri 49,5 SI R.3 11, 12 S.1, S.2, S.3 240 metri 63,5 NO R.1 3, 10, 13 S.1, S.2, S.3, S.4 540 metri 57,5 NO R.1 4 S.1, S.2 540 metri 42,5 SI R.1 11, 12 S.1, S.2, S.3 540 metri 56,5 NO R.2 3, 10, 13 S.1, S.2, S.3, S.4 284 metri 63 NO R.2 4 S.1, S.2 284 metri 48 SI 
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R.2 11, 12 S.1, S.2, S.3 284 metri 62 NO R.4 3, 10, 13 S.1, S.2, S.3, S.4 470 metri 58,5 NO R.4 4 S.1, S.2 470 metri 43,5 SI R.4 11, 12 S.1, S.2, S.3 470 metri 57,5 NO R.4 2 S.1, S.2, S.3 250 metri 63 NO R.4 14, 15 S.1 250 metri 29 SI R.1 2 S.1, S.2, S.3 465 metri 58 NO R.1 14, 15 S.1 465 metri 24,5 SI R.2 2 S.1, S.2, S.3 530 metri 56,5 NO R.2 14, 15 S.1 530 metri 22,5 SI R.3 2 S.1, S.2, S.3 260 metri 63 NO R.3 14, 15 S.1 260 metri 29 SI   Di seguito si riporta il calcolo del Rumore Ambientale ai recettori e la verifica dei valori di Immissione e differenziale:  RECETTORE R.1 FASE DISTANZA Lp RR RA Immissione 60 dB(A) Differenziale 5 dB(A) diurno Verifica 1, 4 220 m 50 35,7 50 SI 14,3 NO 5, 6, 9 400 m 60 35,7 60 SI 24,3 NO 7, 8 400 m 59 35,7 59 SI 23,3 NO GRUPPO POMPE 400 m 35 35,7 38,4 SI 2,7 SI 3, 10, 13 540 m 57,5 35,7 57,5 SI 21,8 NO 4 540 m 42,5 35,7 43 SI 7,3 NO 11, 12 540 m 56,5 35,7 56 SI 20,3 NO 2 465 m 58 35,7 58 SI 22,3 NO 14, 15 465 m 24,5 35,7 36 SI 0,3 SI  RECETTORE R.2 FASE DISTANZA Lp RR RA Immissione 60 dB(A) Differenziale 5 dB(A) diurno Verifica 1, 4 400 m 45 33,3 45 SI 11,7 NO 5, 6, 9 220 m 66 33,3 66 NO 32,7 NO 7, 8 220 m 65 33,3 65 NO 31,7 NO GRUPPO POMPE 220 m 40 33,3 40,8 SI 7,5 NO 3, 10, 13 284 m 63 33,3 63 NO 29,7 NO 4 284 m 48 33,3 48 SI 14,7 NO 11, 12 284 m 62 33,3 62 NO 28,7 NO 2 530 m 56,2 33,3 56 SI 22,7 NO 14, 15 530 m 22,5 33,3 33,5 SI 0,2 SI     
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  RECETTORE R.3 FASE DISTANZA Lp RR RA Immissione 60 dB(A) Differenziale 5 dB(A) diurno Verifica 1, 4 420 m 44,5 36,2 45 SI 8,8 NO 5, 6, 9 407 m 60 36,2 60 SI 23,8 NO 7, 8 407 m 59 36,2 59 SI 22,8 NO GRUPPO POMPE 407 m 35 36,2 38,7 SI 2,5 SI 3, 10, 13 240 m 64,5 36,2 64,5 NO 28,3 NO 4 240 m 49,5 36,2 50 SI 13,8 NO 11, 12 240 m 63,5 36,2 63,5 NO 27,3 NO 2 260 m 63 36,2 63 NO 30,2 NO 14, 15 260 m 29 36,2 37 SI 0,8 SI    RECETTORE R.4 FASE DISTANZA Lp RR RA Immissione 60 dB(A) Differenziale 5 dB(A) diurno Verifica 1, 4 525 m 42,5 34,7 42,5 SI 7,8 NO 5, 6, 9 560 m 57 34,7 57 SI 22,3 NO 7, 8 560 m 56 34,7 56 SI 21,3 NO GRUPPO POMPE 560 m 32 34,7 36,6 SI 1,9 SI 3, 10, 13 470 m 58,5 34,7 58,5 SI 23,8 NO 4 470 m 43,5 34,7 43,5 SI 8,8 NO 11, 12 470 m 57,5 34,7 57,5 SI 22,8 NO 2 250 m 63 34,7 63 NO 28,3 NO 14, 15 250 m 29 34,7 29 SI 5,7 SI   
Nota: le ighe e ide ziate di a a io e o ispo do o alle so ge ti più i i e ai e etto i i  ase alle 
diffe e ti fasi.   
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 Punto di misura A Data Ora di inizio/fine misura 30/08/2018 12:44:29:000 – 12:56:22:000 Scenario Livello residuo LAeq,globale  35,7 dB(A) Rilevate componenti tonali NO Rilevate componenti tonali a bassa frequenza NO Rilevate componenti impulsive NO Profilo temporale Laeq  (acquisizione ogni 100 ms)  Punto di misura           

Solo 065015    Leq 100ms  A dB dBGIO 30/08/18 12h44m29s400 GIO 30/08/18 12h56m21s900 36.3

Spettro

20

25

30

35

40

45

50

55

60

12h45 12h46 12h47 12h48 12h49 12h50 12h51 12h52 12h53 12h54 12h55 12h56 B DA C
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 Punto di misura B Data Ora di inizio/fine misura 30/08/2018 13:47:34:000 – 13:59:18:000 Scenario Livello residuo LAeq,globale  33,3 dB(A) Rilevate componenti tonali NO Rilevate componenti tonali a bassa frequenza NO Rilevate componenti impulsive NO Profilo temporale Laeq  (acquisizione ogni 100 ms)  Punto di misura           

Solo 065015    Leq 100ms  A dB dBGIO 30/08/18 13h47m34s300 31.9 GIO 30/08/18 13h59m17s900 32.9

Spettro

20

25

30

35

40

45

50

55

60

13h48 13h49 13h50 13h51 13h52 13h53 13h54 13h55 13h56 13h57 13h58 13h59 B DA C
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 Punto di misura C Data Ora di inizio/fine misura 30/08/2018 14:29:24:000 – 14:41:24:000 Scenario Livello residuo LAeq,globale  36,2 dB(A) Rilevate componenti tonali NO Rilevate componenti tonali a bassa frequenza NO Rilevate componenti impulsive NO Profilo temporale Laeq  (acquisizione ogni 100 ms)  Punto di misura           

Solo 065015    Leq 100ms  A dB dBGIO 30/08/18 14h29m24s000 36.3 GIO 30/08/18 14h41m23s900 35.7

Spettro

20

25

30

35

40

45

50

55

60

14h30 14h31 14h32 14h33 14h34 14h35 14h36 14h37 14h38 14h39 14h40 14h41 B DA C
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 Punto di misura D Data Ora di inizio/fine misura 30/08/2018 15:31:29:000 – 15:43:22:000 Scenario Livello residuo LAeq,globale  34,7 dB(A) Rilevate componenti tonali NO Rilevate componenti tonali a bassa frequenza NO Rilevate componenti impulsive NO Profilo temporale Laeq  (acquisizione ogni 100 ms)  Punto di misura     

Solo 065015    Leq 100ms  A dB dBGIO 30/08/18 15h31m29s400 35.8 GIO 30/08/18 15h43m21s900 35.3

Spettro

20

25

30

35

40

45

50

55

60

15h32 15h33 15h34 15h35 15h36 15h37 15h38 15h39 15h40 15h41 15h42 15h43 B DA C
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